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Linee guida per la progettazione di corsi Mooc: 
l’esperienza dell’ateneo foggiano 

Pierpaolo LIMONE1, Rosaria PACE1, Annamaria DE SANTIS1 
1 Università di Foggia, Foggia (FG)  

Abstract 

Con la moltiplicazione delle esperienze di progettazione e produzione di Massive Open Online 
Courses, diventa sempre più urgente la definizione di linee guida specifiche, che possano attivare 
un dialogo tra atenei e rendere trasparenti e condivisi i criteri di qualità degli stessi corsi. 
Nell’esperienza dell’Università di Foggia la definizione delle linee guida è avvenuta contestual-
mente al processo di produzione di 25 Mooc. La descrizione del protocollo di progettazione rap-
presenta il tema centrale del presente contributo. L’esito del lavoro non è costituito dalle linee 
guida intese come prodotto finale della complessa azione progettuale, ma dal processo stesso, che 
ha attivato energie interdisciplinari, azioni collaborative e confronti iterativi, contribuendo a de-
finire strumenti e riferimenti replicabili in altri contesti accademici. 

Keywords: Mooc, online learning, instructional design 

Introduzione 

Le attività di progettazione di percorsi Mooc stanno interessando un numero crescente di università 
italiane. Il catalogo dei corsi si sta ampliando rapidamente e anche le università più piccole stanno ini-
ziando ad erogare Mooc, affidandosi a provider industriali oppure ospitando i corsi all’interno di piat-
taforme accademiche, singolarmente o in forma consortile. 
Nel corso dell’anno accademico 2014/2015, anche l’Università di Foggia ha avviato la produzione di 
25 corsi Mooc rivolti alla popolazione studentesca in uscita dalle scuole secondarie di secondo grado, 
collocando l’ateneo al primo posto nel contesto nazionale per l’offerta di tale tipologia di corsi per il 
2014 (CRUI, 2015). I Mooc intendono presentare l’offerta formativa e le materie caratterizzanti delle 
diverse aree disciplinari e, al contempo, fornire una preparazione di base per accedere ai corsi di lau-
rea. La progettazione didattica e l’elaborazione dei materiali multimediali è stata curata da docenti se-
lezionati su base volontaria, oppure su proposta dei Consigli dei 6 Dipartimenti, supportati da figure 
professionali “trasversali”: progettisti didattici (raccordo tra le risorse umane del progetto), esperti di 
ambienti digitali online, grafici e videomaker. La progettazione di risorse complesse come i Mooc, sul 
piano dell’aderenza ai formati, dell’efficacia didattica, della semantica e della pragmatica del linguag-
gio web-based pone importanti questioni in relazione al “protocollo” di produzione degli stessi mate-
riali. Da tale bisogno è nata l’urgenza di elaborare linee guida che possano orientare il lavoro di pro-
gettazione e sviluppo di tali percorsi didattici, come di seguito brevemente descritto. 

Stato dell’arte  
La possibilità di valorizzare gli aspetti sociali della rete finalizzati all’apprendimento collaborativo, 
l’accessibilità allargata e l’introduzione di materiali online nei corsi in presenza sono al centro di una 
nuova era della progettazione didattica. Dalla preoccupazione tecno-centrica si passa ad un’attenzione 
educativa preponderante, con l’obiettivo di valorizzare tutte le potenzialità delle nuove forme di me-
diazione didattica. Centrale, in tale passaggio, è la definizione di principi di progettazione dei Mooc, 
con riferimento alla gradevolezza sul piano estetico, all’efficacia formativa sul piano didattico e alla 
composizione multimodale delle risorse digitali sul piano linguistico. 
Tuttavia, malgrado i Mooc siano prodotti in misura sempre più massiccia dagli atenei italiani ed esteri, 
non si rileva un accordo sulle metriche che ne definiscono la qualità (Siemens et al., 2015; Lombardi, 
2013; BIS, 2013), anche perché attualmente “i MOOCs non prevedono particolari standard internazio-
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nali per quanto concerne tecnologie o metodologie di insegnamento” (CRUI, 2015). Da un recente 
studio sulla qualità didattica dei Mooc, inoltre, emerge che sebbene la maggior parte dei corsi siano 
ben realizzati e il materiale didattico sia ben organizzato, la qualità della progettazione didattica risulta 
bassa (Margaryan, Bianco & Littlejohn, 2015). 
Per evitare che i Mooc rappresentino poco più che una replica fedele di un corso accademico esistente, o 
una collezione di video scarsamente interattivi su un tema (Walker & Loch, 2014, p. 55), la riflessione 
sulla progettazione didattica diventa centrale. Emerge quindi la necessità di linee guida nazionali che 
possano guidare la produzione dei Mooc a cura degli atenei, a cui si affianca l’esigenza di individuare 
una metodologia condivisa per la progettazione e la realizzazione degli stessi corsi (CRUI, 2015, p. 27). 

Metodologia 
La metodologia di lavoro per la definizione delle linee guida è stata articolata secondo fasi successive, 
che hanno coinvolto diverse tipologie di attori (si veda Fig. 1). In fase preliminare è stato realizzato un 
benchmarking dei corsi Mooc erogati su piattaforme internazionali e dei relativi criteri di progettazio-
ne, a cui è stata affiancata un’indagine della letteratura di settore relativa all’opinione degli utenti in 
rapporto ai processi di fruizione. Tale attività ha coinvolto un team interdisciplinare composto da peda-
gogisti, comunicatori, docenti e studenti. 
Dopo una prima fase esplorativa è stata elaborata una prima proposta di linee guida testate su un grup-
po ristretto di docenti. Al termine del primo confronto, le linee guida sono state sottoposte ad un pro-
cesso di revisione e diffuse presso l’intero gruppo di docenti coinvolti nella creazione dei Mooc. Tale 
condivisione finale ha permesso di rilevare ulteriori proposte di integrazione e di revisione, in termini 
di scansione delle fasi di produzione dei Mooc, di modalità di progettazione e sviluppo, di forme di 
collaborazione fra docenti ed équipe di lavoro. Attualmente le linee guida sono in fase di ulteriore re-
visione, al fine di accogliere eventuali nuovi elementi di rettifica a seguito dell’erogazione dei corsi e 
dall’analisi dei risultati di fruizione. 
 

 
Figura 1. Processo che ha condotto alla definizione delle linee guida Mooc. 
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Risultati e discussione 

Durante le fasi di progettazione che hanno previsto il confronto tra docenti, designer dei percorsi di-
dattici, progettisti multimediali ed esperti di didattica online, il lavoro di analisi e di successiva catego-
rizzazione delle linee guida – che saranno presentate nel dettaglio in successive pubblicazioni – ha ri-
guardato tre azioni strettamente interrelate, di seguito brevemente descritte: 
1) definizione delle caratteristiche strutturali dei Mooc in termini formali e didattici: estensione 

temporale del corso, tipologia di materiali didattici, forme di valutazione, caratteristiche degli e-
lementi video e grafici, modalità di interazione tra docenti e studenti. Tale livello riguarda il fra-
mework strutturale dei Mooc. 

2) creazione di documenti di progettazione condivisi: definizione dello schema per la macroproget-
tazione, al fine di guidare i docenti-progettisti nella definizione dell’approccio didattico, nella 
scelta dei nuclei tematici e nella esplicitazione dell’articolazione del corso; schema per la micropro-
gettazione, ideato come guida all’elaborazione di uno “storyboard” relativo ai singoli momenti 
formativi del percorso didattico. Tale livello riguarda il framework narrativo-formale e la defini-
zione di documenti e schemi-guida per la progettazione.  

3) attivazione del protocollo di progettazione collaborativa, al fine di guidare i docenti nella produ-
zione ed erogazione del percorso didattico con il team di sviluppo. Tale livello riguarda il frame-
work procedurale, finalizzato alla definizione delle fasi di co-progettazione. 

In Fig. 2 uno schema sintetico delle fasi previste. 

 
Figura 2. Protocollo di progettazione definito dagli attori: linee guida, strumenti e fasi di lavoro. 

Conclusioni 
L’Università di Foggia è attualmente coinvolta in qualità di capofila nella creazione di un consorzio di 
atenei italiani, nell’ambito di un progetto finanziato dal MIUR e finalizzato alla costruzione di una 
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piattaforma italiana di Mooc (eduopen.org). Le linee guida implementate per la progettazione dei Mo-
oc di Ateneo sono state condivise dal consorzio e sottoposte ad un processo di revisione collaborativa 
a cura di tutti gli attori della rete. L’ulteriore ambizioso tentativo sarà quello di estendere il dialogo 
con altri Atenei, non soltanto nel contesto italiano, al fine di rendere trasparenti e condivise le indica-
zioni di progettazione e i criteri di qualità dei corsi. 
Al termine del primo anno di lavoro, un elemento di riflessione centrale riguarda la personalizzazione 
degli strumenti e del processo di progettazione rispetto alle peculiarità disciplinari. Tale aspetto com-
porterà una continua revisione delle stesse linee guida, nell’ottica di una iteratività del processo che 
tenga conto dei bisogni reali dei discenti, delle specificità tematiche, dei modelli didattici più appro-
priati per i singoli insegnamenti. Il docente universitario, specialista disciplinare, sarà chiamato dunque 
ad interfacciarsi anche con la progettazione didattica e con i linguaggi digitali, oltre che con i formati a-
perti e sociali che la pubblicistica accademica inizia ad adottare. La riflessione sull’instructional design 
e sulla costruzione didattica dei Mooc, infine, non può eludere le esperienze nel contesto e le revisioni 
sistematiche, a partire dai dati sull’esperienza di fruizione dei corsisti, attraverso strumenti analitici mi-
rati e un rigoroso processo di arricchimento e rielaborazione dei materiali didattici. 
Infine, l’attività di progettazione e produzione dei Mooc non potrà trascurare gli equilibri con l’attività 
in aula. La logica che ci sembra più condivisibile è quella dell’integrazione di tali risorse, come pre-
zioso supplemento della formazione in presenza (Fox, 2013). 
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Nota 

Gli autori hanno condiviso il contenuto del contributo. Tuttavia, a Pierpaolo Limone si deve attribuire 
la scrittura dei paragrafi Introduzione e Risultati e discussione, a Rosaria Pace Stato dell’arte e Con-
clusioni, ad Annamaria De Santis Metodologia. 
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